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Abstract

Paolo Scarlatti

I diritti  
delle persone vulnerabili

La tutela dei diritti delle persone vulnerabili rappresenta un profilo fondamen-
tale del diritto costituzionale attuale. Essa in particolare segna una traiettoria di 
grande rilievo nella evoluzione dei sistemi di protezione dei diritti fondamentali 
nel contesto dello Stato costituzionale.
La tradizionale istanza di protezione dei soggetti più deboli della società sembra 
infatti aver assunto una configurazione inedita con l’affermazione della nozione 
di vulnerabilità applicata al campo dei diritti della persona. Una affermazione 
che, per un verso, trae senz’altro origine dalla crisi dello Stato sociale e, per altro 
verso, si alimenta nel quadro del sistema di protezione sovranazionale dei diritti 
che si è andato progressivamente consolidando in Europa.
Nel quadro di una matrice connessa al principio di eguaglianza sostanziale e, 
soprattutto, della promozione della dignità umana, la Corte europea dei diritti 
dell’uomo ha elaborato, nel corso degli ultimi decenni, una ricca giurisprudenza 
sui diritti delle persone vulnerabili, espressione di un’attività fortemente creati-
va incardinata nella prospettiva della effettività delle tutele e di un giudizio caso 
per caso. Da questa giurisprudenza emerge una nozione di vulnerabilità lasciata 
intenzionalmente aperta, seppur riconducibile in indirizzi sufficientemente sta-
bili e riconoscibili. È il caso della identificazione delle forme della vulnerabilità 
sul piano soggettivo, ma anche dei fattori causali e degli effetti derivanti dal 
riscontro in concreto della vulnerabilità.
La tematica della tutela di diritti delle persone vulnerabili non è rimasta circo-
scritta nell’ordinamento convenzionale. Essa in effetti, a fronte del rapporto 
di contaminazione reciproca tra ordinamenti, ha trovato ingresso tanto nella 
giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione europea quanto in quella 
della Corte costituzionale che, seppur nel diverso contesto del giudizio di costi-
tuzionalità, ha in larga parte ribadito gli orientamenti della Corte di Strasburgo 
confermandone in particolare il carattere essenzialmente creativo.
Segnatamente sotto quest’ultimo profilo, la giurisprudenza costituzionale più 
recente è ricorsa con una certa frequenza all’argomento della vulnerabilità, tro-
vando riscontro anzitutto rispetto ai c.d. temi sensibili sul piano etico e morale, 
quali la delicata materia del “fine vita”, della prostituzione liberamente e con-
sapevolmente esercitata e della surrogazione di maternità, ma anche rispetto al 
campo del processo penale per quanto riguarda sia l’ammissione automatica al 
beneficio del gratuito patrocinio al di fuori della non abbienza e l’assunzione 
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della testimonianza del minorenne in sede di incidente probatorio, sia più in 
generale le restrizioni al diritto di difesa dei detenuti in regime di 41-bis e le 
forme di esecuzione della pena alternative alla detenzione in carcere per i dete-
nuti affetti da grave infermità psichica. L’argomento della vulnerabilità ha altresì 
trovato accoglienza in tema di contrasto alla ludopatia.
L’analisi della giurisprudenza delle Corti sovranazionali e della stessa Corte co-
stituzionale sui diritti delle persone vulnerabili induce a riflettere – ancora una 
volta – sulla complessità del rapporto tra attività creativa dei giudici e preroga-
tive del legislatore. Una complessità che il ricorso alla nozione di vulnerabilità 
rende particolarmente evidente quantomeno nei suoi due aspetti più significa-
tivi della tenuta della garanzia della certezza e prevedibilità del diritto e dell’in-
gresso di elementi di paternalismo per via giudiziaria.
In questo contesto problematico, tanto la previsione di un rinvigorimento degli 
obblighi motivazionali in capo ai giudici quanto, soprattutto, la valorizzazione 
della intermediazione del legislatore, nazionale o sovranazionale che sia, paiono 
concorrere ad una delimitazione costituzionale e laica del concetto di vulnerabi-
lità, e pertanto rispondere a quella fondamentale esigenza di tutela dei soggetti 
più deboli della società che già vive nel tessuto della Costituzione italiana quali-
ficandone, per lungimiranza, lo spirito complessivo.


